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Mi permet ta : un 'a l t ra legge era s tata pre-
sentata p r ima alla Camera dei depu ta t i : la 
Camera dei deputa t i formulò un ordine del 
giorno, il minis t ro lo accettò e s ' impegnò a 
presentare la legge modificata alla r ipresa 
dei lavori par lamenta r i . Ogni convenienza vo-
leva che fosse presenta ta a questo ramo del 
Par lamento. E d è di questo che io mi lamento 
co] ministro. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di par lare . 

Ricotti, ministro della guerra. Non avendo 
risposto pr ima, perchè la domanda era t roppo 
semplice, dirò ora i motivi per i qual i l ' ho 
presentato al Senato. Appena votato quell 'or-
dine del giorno il mio predecessore nominò 
una Commissione presieduta dall 'onorevole 
senatore Di San Marzano incar icata della 
compilazione del disegno di legge. 

Questo lavoro fu compiuto qualche setti-
mana fa. Io l 'ho esaminato e, adottatolo in mas-
sima, l 'ho presentato al Senato. Ho creduto 
d ' i n t e rp re t a re con ciò il pensiero dell 'onore-
vole Imbr i an i e della Commissione della Ca-
mera. Io ho fa t to questo semplice ragio-
namento: ho supposto che questa legge 
fosse r ichiesta con due scopi : l 'uno perchè 
fosse presentata, e l 'altro, ed è il pr incipale, 
perchè fosse votata. 

Ora, in questo periodo dei lavori parla-
mentar i se io la presentava alla Camera, la 
Camera l 'avrebbe difficilmente discussa, per 
quanta buona volontà avesse potuto avere, 
pr ima della fine di giugno. Sarebbe andata 
poi al Senato il quale l 'avrebbe esaminata in 
luglio : e se poi vi avesse introdotto delle mo-
dificazioni non si sarebbe più t rovata la Ca-
mera r iuni ta , e l 'affare per questa Sessione 
sarebbe stato l iquidato. 

Facendo all ' inverso, cioè mandandola 
p r ima al Senato, sono persuaso che il Senato, 
pr ima della metà di giugno l 'avrà votata. 
Potre i anche prenderne impegno, perchè so 
che la Commissione è già nominata e che, a 
giorni, presenterà la relazione. Allora verrò 
qui alla Camera alla metà di g iugno ; se la 
Camera farà qualche cambiamento, io troverò 
allora in luglio il Senato r iuni to che la 
voterà. 

Io ho creduto di dover sodisfare la so-
stanza p iù che la forma, e quindi ho preso 
questa decisione. 

Imbriani. Accetto le dichiarazioni dell'ono-

j revole ministro, sperando bene che delle mo-
. dificazioni la Camera ne apporterà . 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Peroni ai minis t r i di agricol tura 
e commercio e del l ' interno «per sapere quando 
vorranno presentare una legge sulla s icurtà 
e sa lubr i tà del lavoro. » 

L'onorevole minis t ro d 'agr icol tura e com-
mercio ha facoltà di par lare . 

Guicciardini, ministro di agricoltura e commer-
cio. L'onorevole Peroni domanda quali siano le 
intenzioni del Governo circa la presentazione 
di un disegno di legge sulla s icurtà e salu-
br i tà del lavoro. Delle leggi su questo ar-
gomento ne abbiamo diverse: la legge del 
1885 sul lavoro dei fanciul l i , che esclude i 
fanciul l i dal l ' impiego in certe indust r ie e de-
te rmina le condizioni con le qual i possono 
essere impiegat i in altre ; la legge sul l ' ig iene 

che regola l 'esercizio di alcune indust r ie in-
salubri ; la legge di sicurezza pubblica che 
determina, anch'essa, il modo di esercizio di 
certe industr ie pericolose ed insalubri . 

Abbiamo al tresì la legge che stabil isce 
cautele nel la coltivazione del riso ed infine 
la legge sulla polizia delle miniere, cave 
e torbiere. Quindi leggi concernenti l 'argo-
mento, che è oggetto della interrogazione, 
non mancano. Però qui sorge il quesito : sono 
queste leggi efficaci e sufficienti? 

Se io r ispondessi affermativamente, darei 
una r isposta presuntuosa ed anche cont ra r ia 
alla veri tà . D 'a l t ra par te non posso promet-
tere di presentare un apposito disegno di 
legge, che regoli t u t t a quanta questa mater ia , 
perchè, se è facile promettere la presentazione 
di disegni di legge, non a l t re t tanto facile è 
far leggi buone, ed ut i l i . 

La promessa che posso fare all 'onorevole 
Peroni e che faccio volent ier i è questa. Io 
s tudierò con tu t to l 'affetto, che mer i ta l ' im-
portanza dell 'argomento, il t ema sul quale 
l 'onorevole Peroni ha r ichiamato colla sua 
interrogazione l 'a t tenzione del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Peroni , per dichiarare, se sia o no soddi-
sfat to . 

Peroni. Io veramente dovrei d ich ia ra rmi 
soddisfat to delle dichiarazioni dell 'onorevole 
minis t ro ; ma egli ha accennato a leggi le 
qual i precedono la legge sani tar ia che ci 
regola ora. E siccome la legge sani tar ia in 
cert i pun t i può essere in contraddizione con 
al tre leggi, per esempio, con quella della 


